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L'Assemblea dell'Ass. Combatte 


(Conto eorrente con la posta) 


SETTIMANALE DE 


Per gli iscritti all’Associazione Nazior 
à ì «Sl È 


nti 


so di i 


Glî adunati respingono per acclamazione le dimissioni del 


L’assemblea della sezione pratese 
dell’Associazione Combattenti che ha 
avuto luogo domenica al Cinematografo 
Garibaldi (g. c.) è riwscita come sem- 
pre, notevole per intervento dì asso- 
ciati ed accordo unanime di opinioni, 


Le dimissioni del 
Prof. Canovai 


Si trattava di portare in seno all’as- 
semblea le dimissioni del Presidente, 
dovute ai recenti attacchi fatti a lui 
anche come presidente della nostra Se- 
zione, 

Unica è stata la proposta. di tutti gli 
oratori; quella cioè {di respingere tali 
dimissioni per acclamazione e senza di- 
scutere sui fatti che le avevano deter- 
minate. 

Non ostante, il Presidente dell’Assem- 
blea Col. Banci Buonamici ha:dato let- 
tura di una nobilissima lettera del'prof. 
T. C. che senz'altro aperta: s 


* © Rassegno le mie dimissioni da presi- 
dente e da membro del Consiglio diret- 
tivo di codesta Associazione. 

I recenti avvenimenti che mi spinsero 
a dare le dimissioni dalle cariche che 
occupavo in seno al Partito Naz. Fa- 
scista, hanno avuto un riferimento anche 
alla mia attività di Presidente di codesta 
sezione combattenti. 

E° bene quindi che mi ritragga com- 
pletamente in disparte. 

Invio il mio affettuoso saluto agli amici 
combattenti che mi confortarono per 
lungo tempo della loro stima e fiducia 
e rivolgo a codesta italianissima Asso- 
ciazione l’ augurio di un sempre mag- 
giore sviluppo, basato sulla indistrutti- 
bile fratellanza fra 1 reduci dalle trincee 
e su quelle nobili idee di libertà e di 
giustizia che mossero l' Italia nostra alla 
guerra ed oggi le assicurano la prospe- 
rità e la pace, 

Con particolari saluti 
T. €. Canovat 
Prato 25. XII, 1922, 


Subito dopo il Presidente dà tettura 
all'assemblea di una nobilissima lette- 
ra inviata dal Presidente dell’Ass. Mu- 
tilati, ten. Mungai, forzatamente assente 
lettera che viene accolta dai generali 
applausi degli intervenuti poichè ri» 
specchia il pensiero di tutti nessuno 
accettuata. 

wa 
Ill.mo Sig. Colonnello Cav. Uff. Bancî» 
Buonamici - Presidente della As» 
semblea della Associazione Nazio= 
nale dei Combattenti Sezione di 
PRATO 


Al sottoscritto sono state riferite delle 
voci con le quali sì rendevano come 
certe le dimissioni del Prof, Tito Ce- 
sare Canovai e dei suoi collaboratori da 
dirigenti Codesta Sezione Combattenti, 

Nella mia qualità di fondatore di Co» 
desta Sezione Combattenti, pregola vi- 
vamente a renders? interprete presso la 
assemblea da Lei presieduta del vivo 


p, Gussione nella nostra mne in un 


Prof. Canovai. 


senso di rammarico che rattrista l’antmo 
mio nello apprendere tali notizie. 

Sempre lontana dalla mia mente ogni 
idea di servilismo verso qualsiasi persond, 
credo doveroso proporre, nello interesse 
della. nostra associazione che vengano 
rerpinte in modo assoluto e ad unani- 
mità di voti le eventuali dimissioni del 
Prof. Tito Cesare. Canovai e dei suoi 
collaboratori, ed a questo se le dovesse 
presentare con certa insistenza, pregola 
Sig. Colonnello di ricordagli le parole 
amichevoli ma aspre‘da me dettegli anni 
orsono in Piazza Vittorio Emanuele in 
Firenze, parole che lo stImolarono a mel- 
tere a disposizione dei compagni com- 
battenti la sua intelligenza e la sua vasta 
cultura. 

La nostra Associazione Combattenti 
è giunta ad una tale potenzialità che 
l’abbandonarla, malgrado le continue 
«amarezze, avrebbe una grande riper- 


e Merci è n *Z1 pi 


« .nolente o volente » Clascuno và 


tenere sempre presente che i combatiehti 
hanno ed avranno sempre i maggiori 
meriti verso la Patria. 

Ringranziandola Sig. Colonnello, sì 
abbia i? sensi della mia più alta con- 
siderazione 

il Presidente della Assoc. Nazion. 
Mutilati e Invalidi di Guerra del 
Mandamento di Prato : fio Gen- 
naro Mungai. 


Le dimissioni re- 
spinte 


Le proposte che si susseguono sono 
brevi e vogliono tutte evitare qualsiasi 


discussione. 
Interloquiscono Posio, Vice Presidente 


Coppini, Poggi Pollini, Barni ed altri. 

Coppini propone senz'altro all’As- 
semblea un suo ordine del giorno, che 
legge, mentre tutti gli intervenuti ap- 
plaudono lungamente. 

L'ordine del giorno così si esprime : 

La Bezione di Prato dell’ Associa- 
zione Nazionale Combattenti, riunita in 
Assemblea il $1 - 12 - 1922 avuta 
comunicazione dal Consiglio Direttivo 
delle dimissioni presentate dal Pro- 
fessore T. O, Canovai, originate dai re- 
centi avvenimenti che hanno avuto un 
riferimento alla sua attività quale Pre- 
sidente della Sezione di Prato, mentre 
protesta contro gli attacchi del tutto 
infondati, riconferma in lui la sua piena 
fiducia e completa Bolidarietà, e ne re- 
spinge per acclamazione le dimissioni, 


Per le elezioni del 
nuovo consiglio di- 


rettivo 


Il Vice presidente partecipa poi che 
it Consiglio Direttivo in carica è sca- 
duto regolamento ai termini dello Sta= 
tuto: interessa quindi l'assemblea a vo- 
ler pensare alla sua rinnovazione entro 
il mese di gennaio, atiraverso alle an- 
nuali elezioni, 

Viene deciso senz’altro di procedere 


hanno voluto da 


proponga a tutti i. s 
Quale epoca delle-elezi 
sati i tre giorni consec 
domenica 21 e lunedì 

L'assemblea esauriso 
lativa brevità l'ordine 
quale era stata chia 

Parlano ancora Bardi 
Pollini ed atlri su ‘ale 
ordine interno e sulla questione dei 
locali dell’Associazione, dopo di che 
l'Assemblea si scioglie con la massima 
tranquillità, lasciata «ciascuno la 
migliore impressione p r_l'ordine e la 
concordia che tasti Wirrisso una 
esemplare, discussione. a 


osì con re- 
giorno, sul 
\ a pronunziarsi, 
izzi, Rindi Poggi 
proposte di 


ine 


e di stima e di 
tenti pratesi 
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All’Associazione dei combattenti, 
più che in qualunque altra asso- 
ciazione e partito, si conosce quan- 
to il prof. Canovai abbia fatto per 
i compagni e per la propria città. 

E' per questo che i recenti av- 
veniwenti fiorentini, con relativo 
abbondante spargimento di calun- 
nie interessate, hanno addolorato 
tutti.coloro che primi si strinsero 
fiduciosi intorno al loro Presidente, 
sinceri ammiratori delle sue ben 
note virti. 

Anche noi, che pure alzammo 
a suo tempo la voce în sua 
difesa, vogliamo in questo momen- 
to osservare la disciplina del si- 
lenzio, sorvolando su avvenimenti 
che vanno oramai perdendo della 
loro intensità, 

Non abbiamo dubbi sulle inten- 
zioni dei combattenti pratesi in 
questo momento; sappiamo già 
che pure essendo diverse le ten- 
denze e svariati i giudizi sulle per- 
sone; concorde è il volere di cia- 
scuno: di riconfermare solenne 


mente a nostro duce il prof. Tito 


mense, | Canovai. » - 


Una lettera d Presidente l'Unione Industriale 


Se la nostra critica. serena, e priva 
di inutili sottintesi, non avesse appro- 
dato ad altro, avrebbe ottenuto il be- 
neficio non trascurabile di allargare la 
cerchia della discussione, chiamando in 
causa nomini competenti e spesso re- 
sponsabili delle varie situazioni, ed of- 
frendo loro l’occasione di spiegare il 
proprio punto di Vista, con grande van- 
taggio della chiarezza, — 

Non sono trascorse due settimane da 
che il comm. Guarducci,, chiamato da 
un nostro accenno sulle riforme da ap- 
portarsi al nostro Ospedale, ci dirigeva 
una esauriente lettera, dalla quale tutti 
hanno potuto apprendere quello che 
probabilmente non SAPONANO, come, del 
resto, non lo sapevamo»mnoi. e 

Ed oggi, dopo una nostra critica un 
po’ vivace al concor tipulato dal- 
l’Unione industriale i Bindacati la- 
nieri, ecco il president te dell’Unione, in 
persona, che ci dirige 
sotto riportiamo, non ti 
di imparzialità, ma al 
piacere di controbattel le diverse as- 
serzioni che vi sono ute. 


gen 
Così ci serive Michelangelo Magni : 

SNO 

Prato, 4 Gennaio 1922. 
« 1 yaoi 
Caro Posio, 2 

Debbo ad aleùne mie assenze da Pra. 
to l’averletto in ritardo Z'Avveniré di 
Prato del 31 dicembre i, 8. e mi di- 
spiace di trovare nell rticolo «Agli 
amici della Patria » frasi che troppo 
direttamente ed ingiustamente . mi ri- 
guardano, perchè ne passare in 


silenzio la lettura. Ioia 
Mi affido perciò alla tua cortesia ed 


i ì per avere il 


alla tua lealtà perchè tu pubblichi sul 
prossimo numero de L’ Avvenire questa 
mia, 

Non è da poco tempo che fo parte 
dell’ Ufficio di Presidenza dell’ Unione 
industriali pratesi; ed ho la onesta cer- 
tezza di non avere mai cercato di im- 
porre il mio punto di vista e, peggio 
che peggio, il bavaglio delle mie par- 
ticolari opinioni ad alcuno dei miei col- 
leghi industriali, i quali, del resto, 
avrebbero avuto modo di rendere pa- 
lesi i loro eventuali dissensi dalla mia 
opera e fare prevalere-i loro propositi. 

La mia opera, in ogni modo, non ha 
mai deviato dalle direttive fissate dal 
Uonsiglio direttivo col quale mi sono 
sempre mantenuto in perfetta eoncor- 
dia, Ma si tratta, fin qui, di faccende 
interne dell’ Unione, e non credo che 
esse possano interessare il pubbiico e 
tanto meno poi i singoli partiti politici, 

Quello invece ehe può interessare il 
pubblico è il chiarimento che mi preme 
di stabilire su di una frase contenuta 
nell’articolo anzidetto, frase che io -re- 
spingo con ogni mia forza, non solo 
quale rappresentante della maggiore 
prganizégazione industriale pratese, ma 
anche, e soprattutto, per la mia onestà 
e coscienza di uomo, , 

Serive dunque L'Avvenire, che « ... tre 
industriali pratesi ricattando il Partito 
Fascista, hanno soffocato ogni tentativo 
di avvicinamento e di civile collabora- 
zione, imponendo il concordato che pub- 
blicammo senza commento nell’ultimo 
numero del nostro giornale ». 

Si può dubitare dove esattamente cada 
l’allusione per due dei « tre industriali»; 


rr re nn n —— 
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‘hon può esservi dubbio per me che ho 
personalmente condotte le trattative 
della vertenza della quale si parla. 

Ora io-so che mai ho avuto, e per- 
sonalmente e nella mia funzione di pre- 
sidente dell’ Unione, nè intenzione nè 
occasione di fare ricatti al Partito Na- 
zionale Fascista. Ohiunque mi conosce, 
sa che io sono incapace di simili azioni 
e tutta la mia vita sta a testimoniare 
la verità della mia usserzione ! 

Debbo poi ritenere ché il Partito Fa- 
scista non si sarebbe prestato a subire 
ricatti ! 

Permetti poi di dire francamente che 
non è seguendo certi sistemi... poco sim- 
patici che si può fare opera di avvici- 
namento e di civile collaborazione. 

La lotta di classe non è stata fatta 
solamertte dai socialisti e temo che, con- 
tinuando in certi atteggiamenti, essa 
sarà perpetuata, nonostante la buona 
volontà degli industriali che amano il 
loro Paese più del loro interesse, e ve- 
dono, nella floridezza delle loro indu-, 
strie, non il loro personale benessere 
soltanto, ma quello superiore delle loro 
maestranze e, soprattutto, quello della 
Nazione! 

Via dunque gli attacchi più o meno 
‘anonimi, i pettegolezzi e le personali 
ambizioni! Critiche ed «ttacchi sinno 
fatti alla piena luce del sole è si as- 
suma ognuno piena responsabilità delle 
proprie azioni! Non wi faccia più 1l 
Padre Zappata! 

Prenda ognuno nelle civili discus- 
sioni un atteggiamento preciso e dia 
esempio apertalgente che si può predi- 
care bene e... razzolare bene!!! 

Sarà tanto di guadagnato davvero 
per l’avvicivamento e la civile collabo- 
razione, alla quale tutti facciamo ap- 
pello, salvo poi ad agire in modo ben 
diverso. 

Cordialmente. 

Michelangelo Magni 

Desiderando riprender piena libertà 
di azione e di discussione ho ritenuto 
opportuno rassegnare le mie dimissioni 
dall’Ufficlo di Presidenza e dal Consi. 
glio dell’Unione. 


Poche rapidissime parole di commen- 
to, com'è la nostra abitudine, per le sole 
affermazioni che ci riguardano ; lascian» 
do piena libertà di intervenire a coloro 
che, avendo presenziato alle trattative 
che approdarono all’attuale concordato, 
sono di noi più adatti a confutare ed 
a discutere su tale argomento. 

Ciò premettiamo perchè, come cia- 
scuno avrà notato, il presidente. del- 
l'Unione industriale parla spesso alla 
suocera perchè nuora intenda. 

Diremo per incominciare che l'Unione 
industriale ha mancato soprattutto di 
sensibilità politica. 

Elo proviamo: A Prato oggi chi non 
è fascista, è simpatizzante, E simpatiz- 
zanti si sono dimostrati in mille occa- 
sioni quasi tutti gli industriali che han- 
no certamenteintoraggiato il movimento 
che ha sommerso l'utopia socialista. 
Peccheremmo però di evidente miopia, 
se non ci fossimo accorti che c'è un 
numero notevelissimo di persone clie 
non ha ancora preso decisamente partito, 

E’ questa senza dubbio la massa ope- 
raia ; quella stessa che, usa ad essere 


Era TI PETIT 
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«if 


guidata ciecamente-dagli antichi capi, 
avrebbe seguito con altrettanta docilità 
i nuovi organizzatori, ove questi aves- 
sero potuto dar loro una prova tangi- 
bile del loro interessamento. 

La massa operaia diffida in questo 
momento enormemente di noi, e soltanto 
un atto manifesto può valere a toglierle 
ogni dubbio sulle nostre intenzioni : 0c- 
correva che l'interessamento degli .or- 
ganizzatori fascisti fosse coronato da un 
piccolo suecesso, ed a questo successo 
(qui sta precisamente la sensibilità po- 
litica) avrebbero dovuto cooperare i di- 
rigenti l'Unione industriale, anche con 
qualche piccolo sacrificio. Noi non siamo 
di quelli che pretendono la rovina del- 
l'industria ; vogliamo soltanto che l’in- 
dustriale cerchi di avvicinare i propri 
operai con prove evidenti di amicizia 
che vaigano a dissipare l’antico livore ; 
e non. siamo nemmeno di quelli che si 
illudono che tutta Italia sia fascista. 

Pensiamo che il fascismo avendo as- 
solto al primo suo compito, molto abbia 
ancora da fare, per modificare i rap- 
porti sociali ed il modo stesso d’inten- 
derli. 

Aver messo in iscacco ‘gli organiz 
zatori fascisti, imponendo un concor- 
dato che non.poteva soddisfare nessuno, 
non è da ritenersi una vittoria; ossia 
è una di quelle vittorie che si scontano 
ad nsura,', 

La parola ricatto non è bella, ma ri- 
risponde a verità ; il Partito fascista non 
poteva inscenare uno sciopero, quando 
a questa forma si era dimostrato asso- 
lutamente contrario, Quale via poteva 
seguire ? 

Ha dato l'esempio della vera colla- 
borazione, facendo buon viso a cattivo 
giuoco, ma non potrà sempre continuare 
così, 

Qualche volta l'esempio lo dovranno 
dare anche gli industria)i ; e questo era, 
secondo noi, il momento per una tale 
prova, momento che difficilmente si po- 


Lovtiilisioni del Ten. Misc 


nella contesa fra Mutilati e Tabercolotic 


di guerra 


Signor Direttore, + 


La replica di Gennaro Mungai — 
« Invalido per ferite e decorato di È 
Guerra » — mi costringe a due defi- 
nitive parole di risposta: 
1.) - Premesso che non 
prestarmi al gioco del Presidente della 
‘Sezione Mutilati di Prato, osservo a Lui 
che se le nostre gite settimanali in co- 
desta cittadina sono e saranno superflue 


è cosa che riguarda esclusivamente noî. 


Intanto teniamo a far sapere al pub- 
blico che in Prato è già formata una 
Sotgosezione dell’ Aèsociazione Nazio- 
nale Tubercolotici di - Guerra che, non 
curandosi affatto delle minaccie vera- 
mente esilaranti del Mungai, sarà man- 
tenuta in vita senza venir meno ai 
postulati che la distinguono da altre 
similari e darà sufficienti motivi per 
essere sorretta e circondata di simpatie 
da parte di tutta la cittadinanza : come 
avviene ovunquèe esistano nostri rag= 
gruppamenti ; 

2.) - X questuanti che il Mungai 
allude, cercando trarre buon gioco da 
un ben combinato equivoco, ripeto, nou 
sono appartenenti alla nostra Associa» 
zione nè, quindi, per questuare da noi 
delegati. Ed il Mungai lo sa. Ma non 
sarà male che i cittadini di Prato sap- 
piano che detti questuanti talvolta si 
vedono ostentare, fra tanti onorifici di- 
stintivi, il distintivo dell’ Associazione 
Nazionale Mautilati. G” è di più: alcuni 
sono amputati di gambe e di braccia 
per cui appare evidente come poco ab- 
biano a che vedere con la Tuberccolosi..., 
Comunque, se il Mungai lo desiderasse, 
possiamo pubblicarne aneora una volta 
i nomi e indicare il numero .della tes- 
sera dell’ Associazione cui appartengono, 
che non è la nostra ; 7 
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gli che io sono stato 
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sse agni di super- 
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, che feci con fede 
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Colla sincerità, che 
stingne, dichiaro che 
riguarda, ma poie 


ara DI Ile figurano. 


‘lati osservo, alla cittadinanza, che non 


risponde a verità l'affermazione del 
compagno che mi sta di eontro, con la 
quale vorrebbe far credere che i Tn- 
bercolotici di Firenze le “con 
la violenza i compagni. Mutilati dalla 
Sede di Via della a, poichè quella 
Sede fu dai Mautilati abbandonata in 
seguito alle citate beghe di casa loro e 
lo sgombero fu anche protetto dalla 
Guardia Regia appositamente chiamata 
dai dirigenti del Comitato Uentrale, in 
urto con i dirigenti sezionali; così i 
tubercolotici furono i beneficiari della 
lite; e, se il Mungai non lo sapesse, 
ebbero financo la fortuna di vedersi re- 
galato parte del mobilio che i Mutilati 
non poterono trasportare al completo. 
Ma; basta. ... 


Il Presidente dell'A. N, T, Gi 


Sezione di Firenze 
Tenente Antonio Monaci 


Grande Invalido e volontario 
di Guerra, 


. 


Nandamento 


serabile contro coloro che si dichiarano 
falsamente tali e che dei lavoratori se 
ne servono per i propri interessi pri- 
vati. sn 
Ringranziamenti dell’ ospitalità mi 
creda Egregio Direttore 
suo Devotissimo 
Ovidio Petracchi 


Rimembranze e moniti 


Una yolta esistevano a Vernio i co- 
munpisti, i bolscevichi, che volevano in 
qualunque modo il predominio sulle 
altre tendenze politiche, Non erano am- 
messe nella Vallata altre organizzazioni 


‘ ‘all’ infuori delle rosse. Bastava che sor- 


gesse un'associazione qualsiasi — com- 


posta di elementi contrari al loro. partito 


2 


Nuzionali — sorta per opera dei fascist 
stessi — venga menomata; e nemmeno 


Wengano perseguitati coloro che per di- 


‘sciplina, e per una fervida fede di- 
sinterassata, accettarono il non facile 
co di dirigere il Sindacato stesso, 
dedi Ù dovi le migliori energie per la 
strenna difesa dei legittimi interess dei 
lavoratori, 
Baldini Osca 
Comandantela Squadra 


d’ Azione Mussolini di 


Vernio, 


Una protesta ad una... protesta. 


Riceviamo e pubblichiamo : 


Un certo Sig, Petracchi Ovidio — 
în seguito alla mia pubblicazione « Si- 
stemi di lotta » ha trasmesso una.let= 
teta' alla Nazione risentendosi in modo 
eccessivo. 

Non so veramente che cosa pretenda 
da me questo signore, il quale non è 
stato chiamato in causa, nè dovrebbe 
ritonersi offeso dal legittimo spontaneo 
sfogo dell’ amico mio, 

In tono alquanto marziale il Sig. Pe- 
tracchi domanda immediatamente delle 
giustificazioni. Estranala pretesa; perchè 
nel miò breve articolo non feci alcun 
nome, 

L’ autore o gli autori dell’ avviso fu- 
nerario sono degli individni che hanno 


eroicamente lavorato nell’ ombra; ed am 


me non rimane oggi che ribadire contro 
di loro il più grande disprezzo per la 
loro azione riprovevole, che, del resto 
lo stesso Sig, Petracchi dichiara di non 
approvare. Il fatto è stato vivamente 
deplorato — nell’ uitima adunanza — 
anche dai componenti la locale Sezione 
del Fascio, Anch’ essì hanno ricono- 
sciuto che certi sistemi di lotta non 
possono essere ammessi nè tollerati. 


Il Sig, Petracchi non si è limitato a © 


protestare la sua innocenza, Egli ha 
creduto di entrare nei riguardi del Sin- 
dacato Nazionale di Vernio (la lingna 
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3.) — Legge Labriola) a ‘alla quale gli autor 
allude il Mungai, nega | assunzione a tin coloro 


trà ripresentare. Saremo forse degli 
idealisti, ma temiamo di essere nel giu-. 


î 110 SCO p )0 di 


iz, DIE Tale e ta 


ni 


n° loda l 
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aè 


È sto, poichè non ci guida Vinteresse di 


nessuna delle parti. 

Per quello che di personale | ci può 
essere stato nelle nostre allusioni nel- 
l’articolo « Agli amici della Patria » 
Miehelangelo Magni ha ragione. Egli è 
ritenuto un. valido appartenente alla 
triade intransigente; e forse vi è co- 
stretto dalla sua qualità di presidente. 
Le sue dimissioni dall’alta carica ser- 
viranno a chiarirne l'atteggiamento ed 
a stabilire con precisione quali siano i 
rimorchiati e quali i rimorchiatori. 

Siamo convinti che 1’ Unione indu- 
striale, come tutte le associazioni di 
questo mondo, contenga un numero no- 
tevole di indifferenti, che seguirebbero 
probabilmente anche un altro indirizzo, 
ed è forse questa convinzione e la con- 
statazione di essere seguito con scarso 
entusiasmo, che ha determinato le an- 
nunziate dimissioni, 

Avvengano dunque quei mutamenti 
logici che la mutata situazione richiede. 

Ci pare, concludendo, che nessuno si 
possa lagnare del nostro tranquillo modo 
di esprimerci, che, ripetiamo, è scevro 
da personalismi e che mai avrebbero a- 
vuto ragione di esistere. 

Firmiamo queste brevi dichiarazioni, 
per quanto nessuno degli scritti che 


appaiono sul nostro giornale sia mai 


stato anonimo, P. 


Banca dell'ala Contralo 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfìi 405 


TELEFONO 92 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


lavoro di Tubercolosi specifici anche se 
muniti di bassa categoria di pensione; 
da ciò i cittadini possono constatare che 
la parte più colpita ‘e più misconosciuta 
di tutti gli Invalidi è quella dei Tu- 
bercolotici di Guerra, che cerca da sè 
tutelarsi contro tanta trascurrtezza ; 

4.) - La tubercolosi, come anche 
il buon Mungai riconosce, è problema 
troppo vasto e di troppo vitale impor- 
tanza da essere contenuto fielle auguste 
e gelide mura di organizzazioni non a 
questo problemaesclusivamentededicate: 
nè sarà bastante la truce e burlesca 
volontà del Mungai a sopraffarlo ; 

5.) - La nostra Assoriazione, vedi 
ironia !, fu, in' Firenze, fondata anche 
con l’ aiuto finanziario dell’ Associazione 
Nazionale fra Mutilati ed Invalidi di 
Guerra, che contribuì con uno stanzia- 
mento di L. 500,— (cinquecento); ed 
è strano come il Presidente della me- 
desima Associazione di Prato non sappia 
certe cose e si illuda di proibire la li- 
bertà di organizzazione a chi vuole 
organizzarsi a proprio piacimento j 

6.) - In quanto al grande Muti- 
lato Uarlo Deleroix; tirato in hallo dal 
Mungai, anche noi sappiamo dei ten- 
tativi infami perpetrati ai suoi danni 
da una masnada di veramente poco 
encomiabili male intenzionati : ma non 
possiamo tacere, anche se ciò dispiacerà 
‘al Mungai, che i sullodati signori erano 
tutti — nessuno escluso — componenti 
del Consiglio Direttivo dell'A ssocfazione 
Nazionale fra Mutiliti ed Tuvalidi di 
Guerra; Sezione di Firenze, capitanati 
dal Marchese Peruzzi de’ Medici, dal 
Marolla ed altri. Così quel tentativo, 
che pur noi sdegnosamente biasimammo, 
evidentemente riguarda altri, .,. non 
certo soci della nostra Associazione !; 
ma se il Mungai avesse la mutria di 
mettere in dubbio quanto sopra è detto, 
sarebbe il caso di invitarlo a consul- 
tare attentamente gli atti della sua As- 


Ne; meriti degli, saltri, 


opera PRI att Rs DE periodo (per 
fortana breve) che ft | Segretario del 
Pseudo Sindacato di Vernio, e dato che 
io stesso sono tra ol o che hanno 
fatto comprendere chi di ragione e 
massimamente agli oy or anche a mezzo 
della stampa î daunî provocati e i si- 
stemi sbagliati di detto o Sig. Righini, 
protesto cnergicament DO niro tale falsa 
asserzione: è contro ale linguaggio 
e chiedo che immedi: Lt ne il Sig. Ri- 
ghini dia gli schiarir ll nti i opportuni a 
e Gai mio buor ; me di cittadino 


È stampa, riser- 


prove, di agire legali 
Jui denigratori. hi 

Ripetiamo che LI fa 
pazione non ci rigua: rd: 
episodio il Sig. Rigl 
farsi quella vergini 
perduta e rigonfiars 


della parteci- 
A se da questo 
SOM di ri- 
MR nica ormai 
è sempre con 
dh di grosso, 
Î Fascisti, i parte 
su Romà,-i lavorato 01 
vire per le sue ami 
Come pure è. inu bi 
sempre ha fatto, su lan 
fronte all’ Impresa, 
d’ impiegato, non Li; disce di essere 
libero cittadino e nsarla a mio 
modo, Ne è testim né il mio passato 
limpido e dedicato tu al bene della 
Patria e dell’ ero i I 
Non così piò | 
del 'Pséudo Sinai 
lista* i 
Sappia però il Sig 
e sarò sempre cont 


nti alla marcia 
on devono ser- 
sé le personali, 
6 insinuare, come 
a posizione di 
nia condizione 


n) Ni Segretario 
ito sistema Socia- 
taste ir { 

ighini che sono 
ario val” opera dan- 
nosa praticata sot Ki | parvenza del 
tricolore da tutti ì ro ghi organiz- 
zatori della nostra. non importa 
che si chiamano B ‘od altri nomi, 
Sarò sempre 808! ‘ ‘come lo fai 
per il passato, D 


isti diritti dei 
lavoratori e no a P è ma sarò eno- 


genza rotsa che a Vent non ci con- 
sentì nemmeno che continuasse a vivere 
un Circolo Ricreativo (La Direttissima) 
perchè nei componenti il medesimo i 
socialisti crederono di rayvisare una 
tendenza politica di colore più 0 meno 
giallo ; mentre l’ unico intento dei fon- 
datori era quello di ricreare.., l'umanità. 
Quello che avveniva in quel tempo 
avviene oggi; però in modo dîYerso, 
Non sono più i comunisti che muo- 
vono battaglia. Esistono oggi degli in- 
dividui — che in nome ed in rappre- 
sentanza di un Impresa datrice di lavoro 
— si sono Scliierati contro la istitnzione 


dei Sibdacati Nazionali di Vernio e cer- 
A 


cano in qualunque modo di abbatterlo, 

Le ragioni di questa opposizione va 
ricercata in un solo fatto : non si voleva 
— da qualcuno — il sorgere di una 
istituzione che prendesse a cuore le 
sorti «dolorose dei lavoratori. 

I dirigenti del Sindacato che osarono 
chiedere un trattamento più umano, per 
i loro compagni, sono stati offesi, in- 
giuriati, licenziatà dal. lavoro, minac- 
ciati, Così sono andate e vanno le cose; 
nè la verità può essere nascosta, 

Coloro che continuano a difendere i 
datori di lavoro, conculcando la istitu- 
zione dei Sindacati Nazionali, compiono 
— senza avvedersene — opera anti- 
patriottica ed antitaliana. Nella massa 
operaia si yiene lentamente a creare uno 
Stato di sfiducia e di scetticismo che 
potrebb’ essere in avvenire pericoloso, 
I lavoratori — di fronte ad uno spet= 
tacolo così poco edificante — rimarranno 
poi sordi ad ogni appello, lontani, isolati, 
indifesi, In tal modo si favoriranno Je 
Imprese, le quali contmueranno a fare 
il loro comodo, 

Conviene che questa lotta eessi. 

A. ciò debbono provvedere i fascisti 
con ogni energia. 

Essi non debbono in aleua modo con- 
sentire che la istituzione dei Sindacatj 


iii v ana Si Licata 
che non è proprio bisogno. 

Non intendo di seguire il suo esempio 
per rievocare il mio passato politico Go- 
nosciuto ormai ed approvato da tntti 
gli onesti ed i galantuomivi della Val 
di Bisenzio, La mia azione politica ha 
avuto sempre un unico nobìle intento : 
il bene altrui, Per me non ho doman- 
dato mai nulla, Ù 

Il Signor Petracchi con la sua lunga 
epistolà vorrebbe trascinarini nella di- 
scussione polemica, Mi spiace di non 
poterlo seguire; sia perchè ]:» polemiche 
non approderebbero a nulla; sin perchè 
attendosereno,imperturbabile, fiducioso, 
il giudizio del Magistuato, al quale ho 
affidata la difesa del mio onore e della 
mia reputazione, 

Non intendo perciò dilungarmi in una 
meschina questione dalla quale emerge 
— in modo evidente — la sorda lotta 
contro la mia persona, colpevole — se- 
condo il Sig. Petracchi — di aver di- 
feso strenuamente ed onestamente gli 
interessi dei lavoratori della « Diret- 
tissima », 

Con la mia pubblicazione non intesi 
di domandare qual’ è il. pensiero .po- 
litico del Sig. Petracchij tantomeno 
desiderai conoscere i suoi intendimenti 
in materia di organizzazioni sindacali. 
Egli potrà avere un pensiero politico 
in contrasto al mio; padronissimo! Ma 
il Sig. Petracchi non potrà, nè vorrà 
pretendere che io la pensi come lui, 
Solo in quest’ordine d’ idee potremo 
trovarci pienamente d’ accordo. 

Gino Righini 


ex-Segretario del Sin- 
dacato Nazionale di 
Vemio, 
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Lavanderia rpoderna con macchina- 


sistema Francese, con macchinario 


moderno a Vapore. 
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IACOFO, 02 '!CASA PROSRIA, 


4 VI A Ss. 


DI ABITI 
CONFEZIONATI 


SPECIALITÀ 


IN TINTURE 


nario a vapore per la disinfezione. 


genere 


COMUNICATO 


Da ogni angolo d’ Italia Amministra. 
zioni Comunali e Provinciali, Rappre- 
sentanzefascisteesindacali, Associazioni 
Mutilati e Combattenti, Enti ed Isti- 
tuzioni pubbliche e private nonchè in- 
numerevoli persone, hanno espresso ed 
esprimono a S. E. il Presidente del 
Consiglio la loro solidarietà, il loro 
plauso ed i loro auguri in occasione 
della Suna assunzione al Potere e delle 
attuali ricorrenze, 

S. E. il Presidente, è particolarmente 
sensibile a tali manifestazioni ch’ Egli 
considera tuttavia più che un omaggio 
alla Sua persona una attestazione di 
sicura fiducia nel nuovo Governo e nei 
destini della Nazione, Ma il plebiscito 
di stima e di simpatia è così grandioso 
che Egli ‘viene a trovarsi nell’ assoluta 
impossibililà di rispondere ad ognuno 
é di ringraziare singolarmente. 

Egli desidera quindi che attraverso 
la stampa giunga 1’ espressione della 
sua viva gratitudine a tutti coloro che 
vollero esprimergli sentimenti di fiducia 
e di devozione, 


Elenco delle: POLIZZE DI ASSICURAZIONE 
giacenti presso l'ufficio di Segreteria. 


Biagioli Pompeo - Biagioli Oliviero 
- Bresci Gino - Bettazzi Napoleone - 
Barni Ugo - Bartolini Alfredo - 'Can- 
gioli Ottavio - Chiaramonti Aurelio + 
Casini Alighiero - Calamai Fernando + 
Ezechieli Ezechiele - Fuligni Giuseppe 
- Nencini Virgilio = Paoletti Alfredo - 
Pini Paolino = Storai Tranquillo - Storai 
Vincenzo - Storai Lodovico - Santi Mi- ” 
chelangelo - Toccafondi Ferdinando - 
Vestri Renato. » 


pi > 


Sono ; ° ni p° i presso qui 
UHitlo -Segroteni ha i sotto 
sie ch fogli di congedo. 


Baroncelli Anselmo -' Mongai Giulio 
- Betti Rizieri - Biagioli Pompeo - Bia- 
gioli Oliviero - Bardazzi Nello - Bar- 
tolini Sestilio - Bellandi Renato - Brizzi 
Otello - Bessi Guido - Cangioli Ottavio 
- Chiaramonti Aurelio - Calendi Gen- 
naro - Cappelli Giacomo - Cesari Vit- 
torio - Calamai Fernando - Degli In- 
nocenti Antonio - Ezechieli Ezechiele - 
Fuligni Giuseppe - Frosini Ruggero - 
Franchi Umberto - Guarducci Luigi - 
Gheri Gherardo - Guazzini Priamo - 
Gori Dontello - Innocenti Olinto - Livi 
Giuseppe - Mariotti Quintilio - Nin- 
cheri Ettore - Nocentini Paris - Meucci 
Pergentino - Pini Mariano - Paoletti 
Alfredo - Piccini Ippolito - Pacetti Vin- 
cenzo - Querci Brunetto - Risaliti Emilio 
- Rinaldi Renato - Storai Tranquillo - 
Storai Vincenzo - Storai Ulderigo - So- 
natori Dante r Soldi Guerriero - Tem- 
pestini Paolo - Toccafondi Fardinando 
- Tesi Orlando - Targetti Giuseppe - 
Trenti Maria Ugo - Vestri Renato. 

Gli iutesessati sono pregati di 
volere ritirare i documenti suac- 
cennati dovendo l’ Ufficio Segre- 
teria sistemare il natiaggie del- 
l’anno 1922, 


Solfoscrizione per il monumento ai caduti 


Somma preced, raccolta, L. 105203 — 


* Impiegati Fabbricone per 9.0 


versamento . . è. +. 210 — 
Sottocomitato di Vaiano (2. o) , 
per 4.0 versamento : i 
Impresa Toschi 1,0 ver- 
samento impiegati e operai 627 — 


». Ditta Uiro Uavaciocchi 

1.0 versamento impiegati 

e operai “., ... È 973 — 

Ditta Alimo Sbraci 5.0 

e 6.0 versamento impie- 
gati e operai . . , 

Cooperativa di consumo 

II collegio. . +, DI 

Municipio di Prato 1.0 ver- 

samento ©. 0... 


là, —_ 


1000 — 


acuti %, . din via 


Tesoreria comunale per ta- 
gliandini venduti 

Ditta Biagioli Giovanni ver- 
samento unico impiegati e 


operai . A 
Ditta Biagioli arongiui ‘of 
ferta ditta., . da 
Comitato femminile di assi. 
stenza e propaganda , 
Impiegati del Banco Ditta 
Forti (Benocchiì, Papi, Al- 
fredo Bemporad, Tempe- 
sti, Bini, Valentini, Pao- 
lini, Bardazzi,  Tarchiani) 
offerta spontanea 
Ditta Gino Lucchesi ultimo 
versamento operai . 
Ditta Gino Lucchesi offerta 
ditta, . 
Ditta Giulio vini 6 
operai offerta unica 
Ditta Valaperti 1.0 versa- 
mento impiegati e operai 
Sottocomitato femminile per 
vendita canzone Il Bersa- 
glierino (sig.na Ada Ma- 
gnolfi) . ‘ 
Società Anon, laniaio Va- 
‘lamai 8.0 versamento im- 
piegati e operai, 
Ditta Foresto Bardazzi of- 
ferta unica della ditta 


Beneficenza 


Le signore del Comitato Pro Asilo 
« Charitas » sentono il dovere di rin- 
graziare i signori impiegati e gli ottimi 
operai della fabbrica del sig. Orlando 
Franchi (che ha altri titoli di beneme- 
renza verso quest'opera) per la- pronta 
e generosa risposta all’appello che tale 
. Comitato ha fatto e continuerà a fare 


226 — 


295,45 


500 — 


ad ‘ogni cittadino onde poter ‘condurre 


a buon termine, con sollecitudine, il bel 
locale ‘che cy è costruito per l'infanzia 
“de È 
inter A £ far 
capo case sig Betori ‘Giulic o, il qua 
compreso dell’opera sommamente ne- 
cessaria per la prima educazione dei pic- 
coli esseri che dovranno divenire il po- 
polo onesto ed operoso di domani, ha 
saputo trasfondere nei suoi dipendenti 
lo stesso sentimento di lodevole carità, 
riuscendo così a sottoscrivere coi signori 
capistanza e operai la somma di L, 1050, 
Gli operai delle ditte che avranno con- 
tribuito a quest'opera verranno iscritti 
nella lapide ricordo. ; 


Offerte straordinarie pervenute al Co- 
mitato dal mese di agosto a tutto dicem- 
bre, delle quali il Comitato sentitamente 
ringrazia i generosi oblatori : 

S. E. il ministro Bertini in memoria 
di Assunta Allori ved. Gironi L, 150 — 
Signora Giannina Nuti 100 — Signora 
E. Banti 50 — Signorine sorelle Cipriani 


‘50 — Signora Argia Bruschi 25 — Sig. 
Antonio Biagio Bettini 50 — Sig. Ca- 


lamai Michelangiolo in occasione, del 
matrimoniodi suo figlio 100 -— Signora 
Dabizzi 25 — Signora Ernesta Bempo- 
rad'100.— Signora G. Pratesi 10 — 
Signora Cesira Giovannelli 10 — Sig. 
Guido Fossi 50 — Sig. Guido Lucchesi 
400 — Sig. B. Poli 10 — Sig. G. Bet- 
tarini 10 — Nobil signora Giuseppina 
Pacchiani 500 — Cav. Forti Giulio 1000 
— Signora Gina Marchi 1C0 — Con- 
tessa Leonetti 100 — Sig. Giuseppe Van- 
noni 100 — Associazione Fornai 100 — 
Società Mineraria ed elettrica del Val- 
darno (Sezione di Prato) 100. 


Danilo Mungai 


Sucoes.re della Ditta PAOLO GUARDUCCI di coloro che oi 


PRATO - VIA DEI TINTORI 


Deposito di Carta: 


per l’Industria ; 
da involgere e da stampa d’ ogni formato; Ditta Hvesler, M 
pergamenata e velina ; va 
colorata fine e andante d’ogni peso. 


CARTONI 


30 — Stecche per Cimatoria 


Prezzi di streffa concorrenza 
— Domandare preventivi — 


L’AVV ON ;é RE DI PR. ATO 


T-BA Li, 
(contro Prato S. L 


i Bellini - Firenze 
DA: 


FOO O I 
PGEL 


Campo al i 
Quest’ ogg di 
l’attesissimo 
dre che unità 
gono il primi 
pionato Italiz 
Battaglia gra 
Bellini & Fiù 


rà  finalmeute luogo 
ntro fra le due squa- 
te al Viareggio ten- 
nel girone F del Cam- 
di seconda divisione, 

la nel Uampo di Via 
dato che i due punti 


TÀ. 


serviranno ato per raggiungere il 
primo posto ed alla Libertas per con- 
solidarsi & È 

La parti resenta oltremodo in- 
certa ed ogni ostico è completa- 


mente azzi rd 

La Liberta 
i 4 incontri 
ha vinti du ò | 
altri due. 


pini 
ha avuto 4 
terminato è 
denti avvenuti in quel campo e che ha 
disputato fino ad oggi incontri più fa- 
cili che non i il 1 Prato. 

A prima vista le squadre si presen- 


no ad oggi ha vinti 
sputati ed il Prato ne 
terminati alla pari gli 


teno come ef ralenti, con una leg- 
gera prevalene a del Prato nelle difese 
ed una nella I ibertas nell’attacco. 


avesse potuto allineare 
al posto di inside de- 
ità della Libertas al- 
be stata diminuita assai, 
Pur tuttav periamo che l’irruento, 
se hon p , Galli, possa in una 
partita come quella di oggi in cui si 
giuoca il pa o per il tutto, supplire 
discretame t al fine gioco di Paoli. 
Il Prato i trova handicappato oltre 
che per l’a bn 
il terreno ed il pubblico. 
pilprtos non è an- 
i ni più anto 


Se il Prato 
Paoli ammal: 
Stro la sup 
l’attacco | 


ite 

a squadra che 
Mine” un sistema di 
' 


farraginoso e falloso 
all’ eccesso ) proposito ci augu- 
riamo che Le bitro sarà di una classe 
tale da imp edi 6 qualunque eccesso. 
Riteniamo i la Libertas lievemente su- 
periore e quin i anche per le conside- 
razioni svolt pra crediamo in una 
vittoria di mi ura della Libertas. 

Ad ogni modo vada-il nostro saluto 
ed il nostro aug nrio più vivo ai con- 
cittadini che apranno difendere valo- 


rosamente la ria rete, 
Le squadre ranno nella seguente 
formazione : + 
P. 
pdi | 
Taddei 
Focosi volta :  Barigozzi 


Nava Merlini Schonfeld Sala Morellato 


Miliotti 1 Che eneti Mazzoni Galli Corti II 
Brogi ni > Cniti Bacci 
Kòtzeg Boi, D Corti I 


Da Figlin 
p pubblicando i nomi 
o doni per la festa 
dell'albero in Figline, in» 
eorremmo tn vd Bisstzio errore, 
omettendo il nome della Signorina Fran- 
cesca Ristori @ | munifiche ditte : 
re ing. Klinger e 
o, Oliediamoscusa 
orina Ristori e le 
e a tutti gli altri 
‘che concorsero con 
riuscita della festa. 
È A. B. 


Nel numero 


Ditta Targetti di 
e ringraziamo li 
suddette Ditte, 
che dffrirono de 
slancio alla bu 


di Paoli anche per 


PESSÒS SISMA CORIAPIA A IZ COR DET 
4 


ODORE HOUTEN 


VERVIERS (Belgio) 


CINGHIE per MOTORI 
CINGHIE per LENIX 
CINGHIE per SELFACTOR 
CINGHIE per VOLANTI 
CACCIATACCHETTI 
il nome THEODORE HOUBEN è garanzia 


Agenti e Depositi per l’Italia e Colonie: 


MAMFATTORE MAI 


Via Felice Casati, N. 1/ 


Telegrammi Manifatture MAFFI - Telef. 20-344 


» & @ © 


él # 
o 


ILA 


Sn E die ai NE 
(37 pe! 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO = Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


PROFUMERIA' DI. LUSSO 


Crema Nivea - Origano - Sogno Ducale - Monella - Rose 
d'Isabeau # Achua Farnesiana » Viole - Violetta di Parma - Mam 

mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa - Ciprie è 
dentifricio - a della Ducale - Esclusiva per Prato, 


| Chevalier d’ 
Dentrifici Kali hi 


- Origano - Coty e Cipria — Faloait Piver - 
"nto Glycodont. 


LANIFICI 


Vendesi d'occasione: 


FINISSAGGIO 

Rameuse Valencon costruzione 1920 
grande produzione. 

Gommcuse Krantz come nuova. 

2 Folloni 24 cm. 

Garza metallica 150 cym in ottimo 
stato. 

Centrifuga (Idroestrattore) comando 
superiore a frizione, 


FILATURA 
2 Assortimenti 1,50 in ottime condi- 
zioni. 


2.Selfactings Hartimann 400 fusi. 

Macchina a placare - Cilindro per 
molare. 

Sfilacciatrice - Battiloio Stracci - Ci- 
rodano - Diavolotto. 


TINTORIA 
Apparecchio Obermayer in ferro Kg. 100, vasca ricupero 


idem idem 


in rame Kg. 50 


© TUTTO MACCHINARIO in ottime condizioni visibile in 


funzione. 


PRE NRE DIE PRI ISBD TRUE BRE 


Spazio riservato alla 
DITTA 
C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 


. Profumerie 


igieniche 
Prodotti 
razionali 


Il stanzone nuova costruzione 
VE E per uso industriale con gora 
annessa, ampliablle con mite spesa, po- 
sizione centrale, accesso comodo. Libero 
subito. Annessa abitazione 12 vani ot- 
timo stato, Comodità pagamento; — 
Rivolgersi avv. Pitta Giovanni, Piazza 
Buonamici — Prato. 


Rivolgersi : Ditta Antonio Convalle & € - Prato - Toscana 


di consulenza economico-com- 


sudio merciale e. di RAGIONERIA 


Amministrazioni — Costituzioni e liqui- 
dazioni di Società — Organizzazione e 
direzione di aziende commerciali e in- 
dustriali — Compilazione, di bilanci — 
Assisteuza legale in materia d’imposte — 
Concordati extra-giudiziali. 
Dott. Rag. A. ei me Piaz- 
za S. Francesco, n 
con quartieri 


Vendita d'immobili feno 


Oommerciale - Piazza S, Fran- 


PREMIATA 


PASTICCERIA È CONFETTENTA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via (, Mazzoni + Sneci Via Guizzelmi 


Vini Nazionali ed Esteri 
Specialità della Ditta 


Americano 


AUGBUSTIN 


sull 


MUTILATI e COMBATTENTI! 


Ricordatev che la Cooperativa 
che porta i/ vostro nome 


è fondazone delle vostre associazioni. 


5 È Di n x fare i vostri acquisti | 
E Vos ro Ove i di Generi 7 Pata ì 


nel corso accanto al Lavarini 
dove troverete sempre 


lé miglieri ed a buon mercato. 


UNA LIRA AL GIORNO 


Offerta Speciale 


(rafofone Columbia, - +20 Mod, 1922 


Fratelli Cappelli 


PRATO - Fueri Porta ‘ Pistoiese 


Cassa noce 84x34x18 con 6 *dinohi (eogi 12 pezzi) 
25 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostre eatal 


î : di tutte le qualità e misure. ©’ Ché 3 
Grandi Deposito dì Marmi Ricco ed elegante assortimento di Mo. ME Per sole Lire 600 
compresa la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L. 80 al mese 


numenti fanebri.  Pietrami per eostrazioni. DA ko I Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta © più moderna 


@ dire VAGLIA la rat : i 
iO Pal RAPPRMSBNTANTE Culumbia Graphophone Co 


Piazza Castello dl: MILANO - Piazza Castello 16 © 


Prezzi di concorrenza 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti. @ 


sotto le logge accanto alla 
Sede dei cv puattenti: 


Ristorante È, Birreria 


° Fucina ott 


S Prezzi Eccezionali 
Trasporti Internazionali - Imbarchi #% B;rra e ag 


Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 


e Sbarchi Magazzini ‘Generali - @ American 
X , La Deliziosa,, bibita gus 
Traslochi con Furgoni imbottiti. i 


TBLBFONI 258 - 524 


RUGAZZNI GENERALI pgggjyy cu msc & ona 


| Mii —:; PISTOIA ::— 
CIC a ee sha | À i Pe Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 
La rie della Stampa, Ugo Bresci SUCORSBORE 
E Ji RINDI « Prato -— Prezzi di eccezionale coneorrenza — 


EMILIO MUNGAI & FIGLI 3 via Filpplià. 


IMPRESA TRASPORTI 


Per sehiarimonti e informazioni rivolgersi in PRATO 
al Big. Amerigo Monticelli, 
Materanzo di lana e di vegetale - Salotti da ricevi. 


i | Telefon To 2.05 cungiri rt gra pes gir 000, eco, 
AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI | STO peri dre 


TALEF. 282 AUTOTRASPORTI 


Ferrochina Guas TH d’Igiene di Roma, Milano e Pa=' 


rigi dal Ministero dell’Interno. Una gie di FERROCHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti - fato japseana), si riceve franca. 


È: 
Mg 
he QUA 


